Case history Atag Italia

La nuova sede Atag Italia:

per il sistema ecologico Atag, un’applicazione d’eccezione 

Nell’edificio di Peschiera del Garda (Verona),

l’impiego più avanzato delle innovazioni tecnologiche Atag … dal pavimento al tetto!
Un edificio in cui lavora quotidianamente, in completa integrazione, la versione più avanzata di una vasta gamma di tecnologie ecologiche: dalla caldaia a condensazione alla tecnologia solare, dall’impianto a pavimento ai pannelli termici e fotovoltaici, fino all’eolico e al recupero delle acque piovane. Non è solo il sogno di ogni progettista attento all’ambiente, è una realtà ormai affermata e sempre più avanzata: è la nuova sede Atag Italia di Peschiera del Garda, in provincia di Verona, realizzata secondo un progetto interno Atag che vede una stretta correlazione di base tra pianificazione architettonica ed impiantistico- termotecnica. Un contesto perfetto per tradurre in pratica tutte le applicazioni tecnologiche prodotte dall’azienda e costituire un “laboratorio” d’eccezione per soluzioni e progetti inediti. 

«Il cuore dell’intero sistema, come della produzione Atag, è Modulo», esordisce l’ing. Danilo Abbianoni di Atag Italia. Tra la vasta gamma di prodotti che applicano il principio della condensazione, il generatore termico Modulo - studiato per ottimizzare e velocizzare la realizzazione delle centrali termiche - riveste un ruolo centrale giustificato da diversi motivi, primo fra tutti l’esclusiva opportunità della modularità. Atag Italia è infatti la prima azienda ad ideare e divulgare il concetto della modularità applicato alle centrali termiche e tuttora l’unica ad offrire una gamma di prodotti modulari molto ampi: oltre a ben 99 prodotti standard, esecuzioni speciali ed accessori sono progettati e realizzati ad hoc per rispondere con estrema precisione ad ogni esigenza della clientela. La parola torna all’ingegnere: «Tra le forme di produzione di energia termica e riscaldamento, per la nostra sede abbiamo seguito la logica di avere a disposizione più fonti energetiche: questo ci permette di scegliere la soluzione sempre ottimale, in termini di resa e di rispetto dell’ambiente». Partiamo dalla combustione: l’acqua calda è prodotta da un generatore modulare, cui si aggiunge l’integrazione con l’energia solare prodotta da collettori termici piani e sottovuoto. Tecnologie basate sulla volontà del massimo risparmio energetico: in particolare, «un aspetto fondamentale per il recupero energetico è dato dalla possibilità di recupero del calore di scarto derivante dall’utilizzo dei generatori in sala prove. L’obiettivo primario di utilizzo dei generatori in questo sala è, appunto, verificarne il funzionamento, testarne le funzionalità etc. Molti test avvengono mettendo i generatori in funzione; il calore così generato, anziché essere dissipato viene recuperato e convogliato ad un sistema di accumulo». In questo caso i sistemi di regolazione, indispensabili in un sistema complesso che utilizza più fonti energetiche, hanno il compito di valutare e utilizzare momento per momento la fonte energetica con il minor costo di produzione. «La priorità – specifica il nostro interlocutore - viene quindi data al calore di recupero della sala prove, che è sostanzialmente gratuito dato che i generatori verrebbero comunque utilizzati; successivamente, laddove è possibile, interviene il collettore solare». L’energia che ne deriva è praticamente a costo zero, conferma l’ingegnere: una volta montato l’impianto e provveduto all’energia elettrica di pompaggio, sostanzialmente non ci sono ulteriori oneri per la produzione di energia; il generatore termico Modulo interviene infatti solo come ultima risorsa, quando altre tipologia di energia a minor costo ed impatto siano non presenti o insufficienti. 

Due parole sul solare: i collettori solari Atag Italia sono piani e a tubi sottovuoto. Atag privilegia la produzione di base dei collettori piani perché ritenuti i più indicati per impianti solari termici in termini di costi, semplicità di impianto, efficienza energetica; i collettori a tubi sottovuoto sono caratterizzati da maggior efficienza e da un risparmio di superficie necessaria (- 20%) a parità di energia, a fronte però di maggiori spese di installazione e gestione. Nella nuova sede sono presenti entrambe le tipologie di pannello «per rispondere una volta di più – interviene Abbianoni – alla volontà di indagare e testare le prestazioni delle rispettive tecnologie, per muoverci poi di conseguenza. A questa finalità sperimentale e di verifica fa capo anche l’installazione di un impianto di produzione di energia elettrica con collettori fotovoltaici con potenza di picco di circa 15 kw, collegati in parallelo alla rete elettrica pubblica, ad integrazione dell’utilizzo delle fonti energetiche alternative. Il dimensionamento è stato effettuato per uguagliare a livello annuale i consumi previsti per tutta la struttura Atag, così da non avere rilevanti interscambi d’energia in ingresso e in uscita con l’ente erogatore e poter agire in autonomia quasi totale; la rete elettrica funge da camera di compensazione, erogando al nostro impianto energia elettrica nei momenti in cui la produzione è ridotta e prelevandone il surplus dei momenti di produzione elevata in cui l’insolazione è maggiore. Infine, un ulteriore elemento di innovazione si ritrova in un’applicazione esterna integrata nel sistema Atag: due aerogeneratori eolici sfruttano l’energia del vento per la produzione di energia elettrica. E magari – scherza, ma non troppo, l’ingegnere – la nostra sede può fungere da verifica sul campo in previsione di una futura produzione di sistemi eolici, per una gamma ecologica Atag completa!» 

Alla base dell’intero sistema elaborato per la sede Atag vi è quindi una filosofia di risparmio energetico e attento calibramento delle risorse: al medesimo principio si ispira anche l’applicazione della stratificazione tramite collettore di equilibramento. «In questo caso – riprende l’ing. Abbianoni – oltre alla “gerarchia delle fonti energetiche” in termini di regolazione si aggiunge un loro ordinamento anche in base al livello termico: le due forme di produzione di energia – tramite collettore solare e tramite generatore a condensazione – rispondono al principio secondo cui ad una temperatura di utilizzo più bassa corrisponde un rendimento maggiore. Partendo dal basso, tramite l’equilibratore sono chiamate in causa dapprima le energie utilizzabili a più bassa temperatura, in particolare l’energia derivante dal collettore solare; nella parte alta vengono quindi convogliate le energie a medio-alta temperatura provenienti dalla sala prove e dal generatore. Allo stesso modo, sul lato impianti, si può sfruttare questa stratificazione per avere una distribuzione a più alta temperatura per il sistema di trattamento dell’aria e, analogamente, una distribuzione a più bassa temperatura per l’impianto a pavimento. Si crea così un ordine - una “gerarchia”, appunto - in funzione della temperatura, sia in fase di acquisizione che di cessione dell’energia». A questa tecnologia di produzione sono stati abbinati sistemi altrettanto efficienti in termini di sistemi di distribuzione: «innanzitutto l’impianto radiante a pavimento – precisa l’ingegnere – che, fra tutte le tipologia impiantistiche, è la soluzione che richiede la minor temperatura di alimentazione e impianto di aria primaria; l’impianto è stato inoltre correttamente dimensionato per essere alimentato con acqua a bassa temperatura (intorno ai 50°, il livello termico prodotto dai generatori a condensazione)». In questo caso, per l’impianto a pavimento Atag Italia ha scelto il proprio prodotto Floor Roll, dotato di pannello isolante in polistirene espanso sinterizzato, particolarmente indicato per le sue caratteristiche di posa veloce su grandi superfici.
Il dimensionamento specifico dell’impianto solare è inoltre funzionale all’utilizzo anche nella stagione estiva: come conferma l’ingegnere, « l’impianto a pavimento ha la funzione di apportare il maggior apporto possibile di raffreddamento, mentre l’impianto ad aria completa il raffreddamento sensibile e controlla l’umidità relativa; sfruttando l’impianto a pavimento, che si occupa di asportare una buona parte del calore dai locali, è possibile limitare i volumi di aria trattata a quelli strettamente necessari per il ricambio. Non essendoci quantità sensibili d’acqua calda sanitaria, in estate la presenza del collettore solare può quindi assicurare una deumidificazione adeguata senza abbassare troppo la temperatura: il calore gratuito legato al collettore solare viene parzialmente ceduto all’aria, evitando quindi il rischio di un raffrescamento eccessivo senza far intervenire la centrale termica. Al generatore si ricorre dunque solo per l’ultima parte di integrazione termica, quando le fonti energetiche a costo inferiori non sono più in grado di sopperire ai bisogni». Ecco come è possibile ottenere ottimi risultati di rendimento e risparmio declinando anche “in versione estiva” il campo di attenzione principale di Atag, il riscaldamento: «in questo caso il trait d’union è dato dall’impianto a pavimento: in fase invernale viene dimensionato e adottato per i suoi maggiori pregi in termini di riscaldamento (comfort, gestione del calore, arredabilità migliore …) mentre in estate può essere usato per coprire una parte delle necessità climatiche specifiche. In termini speculari, operando a bassa temperatura in inverno si ottiene la massima efficienza in relazione ai generatori termici, mentre operare con le temperature richieste dall’impianto in fase di raffrescamento durante la bella stagione offre a sua volta un effetto positivo per i macchinari frigoriferi e adibiti la produzione del freddo». 

Passando ad osservare più da vicino il cuore dell’impianto globale, notiamo un aspetto interessante: il sistema ad integrazione solare installato costituisce il prototipo di una novità di prodotto recente ma già affermatissima, il generatore modulare termosolare Q Solar Maxi. «Proprio sulla base degli studi e risultati rilevati direttamente dal nostro impianto – nelle parole dell’ing. Abbianoni  –abbiamo ritenuto di realizzare per il mercato un generatore analogo, che ripercorresse le medesime scelte progettuali in modo però più compatto e pratico. È nato così di Q Solar Maxi, il modulo termico premiscelato a condensazione con  integrazione solare, prefabbricato e da assemblare semplicemente secondo un preciso schema di montaggio e regolazione.». La sede Atag stessa si è quindi proposta come “banco di prova” per l’elaborazione di un generatore modulare che raccogliesse tutte le funzioni del prototipo installato, associando la logica della modularità alla prefabbricazione nella produzione specifica di Atag Italia. «Basta osservare la composizione  del nostro impianto – sottolinea l’ingegnere – per vedere l’ispirazione alla base di Q Solar Maxi: il concetto della modularità discende dal nostro prodotto di punta Modulo, costituito da una composizione in cascata di generatori termici: nato esclusivamente per l’utilizzo termico (riscaldamento ambienti e acqua calda), ci ha offerto lo spunto per applicarne il principio al modulo termico ad integrazione solare che, in versione “singola”, è rappresentato dalla nostra caldaia Q Solar. Dopo l’introduzione a livello nazionale di fonti energetiche integrative, Atag ha elaborato una sorta di connubio tra Modulo e Q Solar, in cui il concetto di modulo espanso si estende all’energia solare: ecco Q Solar Maxi, in cui si mixano le caratteristiche di modularità, gestione a cascata, ottimizzazione delle potenze erogate e regolazione specifica». Per Atag e per la tecnologia ecologica in generale, un doppio passo avanti: rispetto ai sistemi oggi in commercio, che prevedono l’uso dell’energia solare solo per la produzione di acqua calda sanitaria, Q Solar Maxi riesce a sfruttare l’energia solare anche per il riscaldamento ambienti.

Un’innovazione di enorme importanza nel panorama impiantistico, particolarmente preziosa nell’applicazione per la multiutenza e per impianti centralizzati a zone contabilizzate. «Il tocco finale per confermare l’autonomia in totale efficienza dell’impianto della sede di Atag Italia – conclude l’ingegnere – sarebbe la possibilità di completare l’intero sistema con un satellite di zona. non è utilizzato perché, per i nostri uffici, non è necessario contabilizzare parti di energia: questa è però un’esigenza dell’edilizia residenziale multiutenza. Ecco che, in vista di questo tipo di applicazione del nostro sistema, abbiamo ideato un satellite per distribuire il calore e l’acqua sanitaria alle utenze di un impianto centralizzato con qualsiasi tipologia impiantistica di climatizzazione ambienti, assicurando la regolazione e la contabilizzazione dei consumi di ciascun utente. A fini didattici e di test abbiamo comunque ragionato anche per la nostra sede aziendale in termini analoghi: su ognuno dei tre sistemi di produzione (Modulo, caldaie della sala prove e collettori solari) abbiamo inserito un sistema di contabilizzazione che, utilizzando un misuratore di portata, due sensori di temperatura e una unità elettronica di integrazione a microprocessore, consente di valutare i flussi energetici prodotti da ciascuno dei tre sistemi». È evidente come, nel caso dell’edilizia residenziale multiutenza, lo stesso concetto di contabilizzare il flusso energetico possa essere applicato tramite il satellite di zona Atag per ripartire correttamente i costi di esercizio dell’impianto e offrire ad ogni utente una maggior consapevolezza diretta dei consumi effettuati. Senza tralasciare ulteriori osservazioni del nostro interlocutore: «unendo la capacità di regolazione, che definisce le temperature desiderate nei propri ambienti, alla contabilizzazione si dà quindi facoltà all’utente di usare i suoi spazi abitati con la stessa autonomia di una caldaia autonoma, mantenendo però i vantaggi di un unico generatore per l’intero condominio (assenza di obblighi di manutenzione personale, aumento della sicurezza dell’edificio, con evidenti plus in termini di praticità e risparmio ). Così si evita anche la “trappola”  della caldaia autonoma, che sembra la soluzione più indicata in termini di autogestione; in realtà, essendo gli appartamenti di un condominio confinanti, basta un vicino di casa che regoli la propria caldaia su una temperatura inferiore perché il calore dell’appartamento accanto venga in parte sottratto da questa disparità di temperatura; l’autonomia quindi è solo parziale». Esclusa l’opportunità del satellite, le regolazioni standard sono comunque firmate Atag: per il controllo, l’alimentazione e la protezione di Modulo è specificamente progettato il quadro elettrico Supervisor Mk2 Plus, mentre a Q Solar Maxi è dedicato Orion System. Quest’ultimo, così come il sistema di supervisione e telegestione via web Atag STS, è stato sviluppato internamente dall’ufficio tecnico Atag per avere una visione completa dell’impianto in qualsiasi momento e contesto, tramite collegamenti Internet protetti da password, per verificare ed eventualmente modificare i parametri di funzionamento dell’impianto; questi sistemi possono essere applicati a ogni proposta Atag, consentendo di migliorare l’affidabilità e tempestività di risposta da parte della manutenzione su ogni tipologia di impianto, dalla caldaia singola al generatore modulare per la grossa utenza. 

In breve tempo quindi – circa un anno e mezzo di attività, dall’inaugurazione dell’edificio a fine 2007 – Atag Italia ha saputo migliorare le logiche di funzionamento del proprio impianto ricavando i trends dalla memoria del sistema, sempre nell’ottica del minimo consumo energetico; con un monitoraggio costante sono state, e sono tuttora, affinate le strategie di regolazione in funzione dei consumi energetici. Gli esiti della ricerca di Atag sulla propria sede sono sotto gli occhi di tutti: tutti i prodotti Atag nascono da uno studio condotto quotidianamente in prima persona, nella volontà (perseguita da oltre dieci anni) di essere sempre un passo avanti nell’ambito della tecnologia ecologica. 

FOCUS PRODOTTI ATAG ITALIA
Modulo Maxi
Modulo Maxi è la naturale evoluzione di Modulo: il generatore termico studiato per ottimizzare la realizzazione delle centrali termiche grazie al principio della modularità, da sempre prodotto Atag di punta, va “oltre” e diventa vero elemento centrale dell’intero sistema Atag.

Modulo Maxi presenta tutte le peculiarità che hanno fatto di Modulo il primo ed il più noto dei generatori termici ad altissima efficienza: è la risposta di Atag Italia alla richiesta del mercato di disporre di generatori modulari con potenze termiche sempre più elevate e con ingombri ridotti e costi contenuti. Modulo Maxi è infatti contrassegnato dalle 4 stelle che la direttiva 92/42/CEE riserva alla più elevata classe di rendimento, come tutti i prodotti Atag Italia; l’emissione di sostanze inquinanti (CO e NOx) si mantiene ampiamente al di sotto dei valori più restrittivi stabiliti dalle normative europee.

Modulo Maxi è disponibile in versione “sfusa” (successivamente affiancata anche dalla versione “assemblata” per installazione all’esterno con marcatura CE): è un generatore modulare componibile per interno, la cui struttura autoportante bilanciata ne fa una valida soluzione per l’installazione anche entro spazi limitati; è formato dalla composizione in cascata di moduli termici a condensazione Atag Q, completo di circuito idraulico primario, dispositivi di sicurezza e controllo. I componenti sono sempre di primissima qualità: i bruciatori premiscelati a schiuma ceramica sono alla base dell’alto rendimento e dell’elevata modulazione di potenza combinati ad un basso impatto ambientale. Una resa eccellente quindi, dovuta anche agli scambiatori in acciaio inossidabile austenitico stabilizzato al titanio (Aisi 316 Ti): è la base del recupero del calore latente di vaporizzazione che permette la drastica riduzione di sprechi ed emissioni nocive che è appannaggio della tecnologia della condensazione. L’alto livello tecnico è inoltre confermato dall’abbinamento diretto ad uno scambiatore di piastre o ad un boiler per la preparazione dell’acqua calda sanitaria; oltre a ciò, un sistema di microprocessori adibiti alla gestione e al controllo della funzionalità e alla segnalazione e visualizzazione di eventuali anomalie offre la certezza costante di efficienza e sicurezza. La resa ottimale è garantita anche dal funzionamento in compensazione climatica: la peculiare installazione di sonde di temperatura esterna permette la regolazione della temperatura della caldaia in funzione delle condizioni climatiche esterne, ottimizzando l’attività della caldaia e riducendo gli sprechi. La costruzione modulare, oggi sempre più gettonata dalla moderna tecnica di installazione, implica inoltre un’elevata riserva di potenza - incrementabile o meno a seconda delle necessità – suddivisa tra i vari componenti, rendendo trascurabile il guasto di un singolo generatore.

Focus tecnico Modulo Maxi: 
Gamma Produttiva

Modulo Maxi è prodotto nella seguente gamma:

− sfuso per interno o assemblato per esterno con marcatura CE

− riscaldamento o riscaldamento e sanitario con priorità esterna

− portata termica (PCS) da 51 a 960 kW

Esistono inoltre svariate possibilità di versioni speciali:

− scambiatore per riscaldamento

− termoregolazione per circuiti secondari

− alimentazione a GPL

− uscite riscaldamento a destra

− vani a disposizione per completamenti impiantistici (versione assemblato per esterno)

Struttura e Dimensioni

Atag Modulo Maxi Sfuso è un generatore modulare componibile per interno. La presenza di una struttura autoportante bilanciata ne fanno una valida soluzione per l’installazione al centro del locale centrale termica che disponga di spazi limitati.

Il generatore modulare Atag Modulo Maxi Sfuso è formato dalla composizione in cascata di moduli termici a condensazione Atag Q, completo di circuito idraulico primario, dispositivi di sicurezza e controllo.

Il generatore modulare è dotato del nuovo quadro di gestione Supervisor Mk2 Plus tramite il quale potrà operare in regolazione climatica per soddisfare i fabbisogni di riscaldamento ambienti ed in priorità ad alta temperatura per la preparazione dell’acqua calda sanitaria.

La programmazione del nuovo quadro Supervisor Mk2 Plus e la disponibilità per comandare direttamente una valvola di termoregolazione esterna, consentono un funzionamento ottimale del Modulo Maxi Sfuso anche nei sistemi per riscaldamento a doppia temperatura e nei sistemi misti per riscaldamento e preparazione acqua calda sanitaria.

Tutti gli apparecchi sono dotati di marcatura nella classe di massima efficienza energetica (****) conformemente alla direttiva 92/42 CEE. L’emissione di sostanze inquinanti (CO e NOx) si mantiene ampiamente al di sotto dei valori più restrittivi stabiliti dalle normative europee (classe 5 NOx secondo EN483).

L’apparecchio è costruito in modo che le operazioni di controllo e di manutenzione avvengano unicamente dai due lati contenenti i moduli termici che devono essere opportunamente distanziati dalle pareti (1 m circa). Sul lato sinistro che normalmente contiene le connessioni riscaldamento, gas, scarico condensa ed elettriche, deve essere lasciato uno spazio adeguato per consentire l’installazione del gruppo valvole d’intercettazione a corredo e per la realizzazione delle connessioni con l’impianto.

Superiormente all’apparecchio deve essere lasciato uno spazio libero adeguato per consentire l’applicazione dei sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione.

Composizione Sistema 

Modulo Maxi Sfuso standard è fornito con equilibratore idraulico verticale che assicura sempre la libera circolazione idrica al generatore modulare. Installazioni diverse devono essere espressamente autorizzate da ATAG Italia. Nei moduli che operano solo per riscaldamento ambienti, può essere fornito da Atag lo scambiatore di calore in sostituzione dell’equilibratore idraulico.

· CIRCUITI RISCALDAMENTO A SINGOLA TEMPERATURA

Nei moduli che operano solo per riscaldamento ambienti con uno o più circuiti a singola temperatura, questi

sono derivati direttamente dall’equilibratore o dallo scambiatore mentre la termoregolazione e gli orari di

funzionamento dell’impianto sono assicurati direttamente dal quadro elettrico supervisor che può gestire due

tabelle orarie relative ai circuiti con diversi profili orari di funzionamento

· CIRCUITI RISCALDAMENTO A DOPPIA TEMPERATURA

Nei moduli che operano solo per riscaldamento ambienti con più circuiti che necessitano di diverse temperature

di funzionamento (p.es. radiatori ad alta temperatura ed impianto radiante a pavimento a bassa temperatura),

questi sono derivati direttamente dall’equilibratore o dallo scambiatore mentre la termoregolazione e gli orari

di funzionamento dei circuiti sono assicurati direttamente dal quadro elettrico Supervisor che può gestire due

curve climatiche indipendenti (una direttamente tramite la regolazione del modulo ed una indirettamente

tramite una valvola servocomandata esterna) e due tabelle orarie relative ai circuiti con diversi profili orari di

funzionamento

· CIRCUITI RISCALDAMENTO A DOPPIA TEMPERATURA E SANITARIO

Nei moduli che operano in sistemi combinati per riscaldamento ambienti e preparazione acqua calda sanitaria,

tramite il quadro supervisor è possibile gestire direttamente la priorità sanitario e eventualmente mantenere la

temperatura di mandata dei circuiti termoregolati.

· EVACUAZIONE FUMI E PRELIEVO ARIA COMBURENTE

Ciascun modulo termico Q51S e Q60S è dotato di due condotti separati diametro 80 mm per il prelievo dell’aria

comburente e per lo scarico dei gas combusti. L’aria comburente è prelevata da ogni modulo termico direttamente dal locale di installazione pertanto l’apparecchio è classificato come B23.

Ogni MODULO MAXI e dotato di serie di un unico collettore orizzontale per lo scarico dei fumi a pressione

positiva, avente diametro commisurato alla taglia e con uscita sul lato dell’equilibratore idraulico (versione

standard) o sul lato opposto (versione speciale).

Sicurezze e Controlli 

Modulo Maxi è dotato dei dispositivi di sicurezza e controllo contemplati nelle prescrizioni ISPESL (DM 1°

dicembre 1975 e successivi aggiornamenti e Certificazione A00-09/0000884/06 del 13 marzo 2006).

− valvole di sicurezza con scarico collegato allo scarico condensa del generatore modulare

− valvola d’intercettazione combustibile (VIC) con elemento sensibile a immersione

− pressostato di blocco di massima pressione con riarmo manuale

− pressostato di blocco di minima pressione con riarmo manuale

− bitermostato di regolazione e di blocco con riarmo manuale

− termometro scala 0-120°C, manometro scala 0-6 bar e pozzetto prova temperatura.

· INTERCETTAZIONE SINGOLI MODULI TERMICI

I moduli termici Q51S e Q60S che equipaggiano Modulo Maxi sono intercettati singolarmente per favorirne il sezionamento in caso di guasti o di interventi di manutenzione. Sulla mandata è installata una valvola di intercettazione, sul ritorno è installata una valvola a tre vie con la terza via in collegamento con l’atmosfera (rete scarico condensa) come richiesto dalle norme di sicurezza.

Ogni Modulo Maxi e dotato di serie di un unico collettore orizzontale per lo scarico dei fumi a pressione positiva, avente diametro commisurato alla taglia e con uscita sul lato dell’equilibratore idraulico (versione

standard) o sul lato opposto (versione speciale).

· COLLEGAMENTI ELETTRICI

Ogni MODULO MAXI è dotato di serie con quadro elettrico a microprocessore Supervisor Mk2 Plus. I collegamenti tra il quadro e i moduli termici e con gli elementi esterni (sensori, pompe, valvole, ecc.) sono realizzati dall’installatore seguendo scrupolosamente gli schemi forniti a corredo.

· REGOLAZIONE

Le funzioni di regolazione assicurate dal quadro elettrico supervisor MK2 plus sono diversificate in base alla conformazione dei circuiti derivati ed ai servizi forniti.

· TELEGESTIONE STS

I moduli ATAG MAXI possono essere telegestiti tramite la “Telegestione STS“. Con la telegestione, l’apparecchio è controllabile anche a distanza tramite Internet e Server Remoto.

Q Solar Maxi 

Dall’affermatissimo modulo termico ad integrazione solare QSolar si sviluppa QSolar MAXI, la soluzione specifica per impianti centralizzati a zone contabilizzate.

Il generatore modulare termosolare ATAG QSolar MAXI è composto da 2 moduli termici a condensazione ATAG Q, un boiler per acqua calda sanitaria speciale a stratificazione con 3 scambiatori di calore ed un modulo solare. L’energia termica captata dal collettore solare è convogliata alla parte bassa dell’accumulo per il riscaldamento diretto dell’acqua calda sanitaria e, tramite lo scambiatore intermedio, per il riscaldamento ambienti. Il sistema è predisposto per essere collegato ad un circuito esterno per il prelievo di energia termica da un’ulteriore fonte integrativa, oppure per la cessione dell’energia solare ad un utilizzatore esterno (p.es. piscina estiva). L’emissione di sostanze inquinanti (CO e NOx) derivanti dal processo di combustione si mantiene ampiamente al di sotto dei valori più restrittivi stabiliti dalle normative europee (classe 5 NOx secondo EN483). Sono realizzati generatori modulari con portata termica per riscaldamento da 68,4 a 108 kW e con alimentazione a gas metano o propano (gpl). L’apparecchio eroga potenza termica per riscaldamento ambienti in compensazione climatica esterna. 


JODO 

JODO è il marchio di Atag Italia per i prodotti ad energia solare, nato per espandere le future scelte in campo energetico, perseguendo un continuo progresso nella scienza e nella tecnologia, che sottoponga alle generazioni future una scelta intelligente di sorgenti per la produzione di energie pulite a costi ragionevoli. La filosofia JODO consiste nel massimizzare il recupero energetico dal sole con il minimo costo e con il minimo impatto. Ne risultano impianti molto semplici e affidabili, dedicati sia alla produzione dell'acqua calda sanitaria, che al riscaldamento.

Le proposte JODO:

- JODO Solare Termico 

· JODO 200/250, collettore solare piano

· JODO VHP, collettore solare sottovuoto

· JODO SOL EP/WW/VS1, boiler e accumuli solari

· SOL 5000/7000, scambiatore solare

· JODO SOL 117/118/119/120 , gruppo di circolazione idraulico

· JODO SOL134 , regolatore solare

· JODO VNS , sistema a circolazione naturale

Il collettore JODO di Atag Italia è un collettore solare piano ad assorbimento selettivo. La tecnica costruttiva ed i materiali impiegati conferiscono al collettore solare ATAG JODO un’elevata capacità di assorbimento della radiazione solare ed una buona resa termica (coefficiente di assorbimento 95% e coefficiente di emissione 5%), anche in periodi di ridotta insolazione. Sono disponibili due modelli: JODO 200 e JODO 250 per installazione in diverse combinazioni.

Il telaio di sostegno è realizzato in profili di alluminio pesante con giunti angolari e fondo in lamiera zincata con ottime caratteristiche di resistenza a condizioni climatiche avverse come umidità e zone saline.

L’assorbitore è realizzato in lamiera di rame spessore 0,2 mm con trattamento superficiale selettivo al titanio ad alta efficienza T-nox. Il processo di trattamento Tnox è ideale per l’assorbitore, non è inquinante o tossico e la superficie trattata mantiene inalterate le caratteristiche meccaniche anche a temperature molto alte o molto basse.

L’isolamento termico dell’assorbitore è realizzato posteriormente con materassino in lana minerale spessore 40 mm e lateralmente con materassino in fibre di vetro spessore 20 mm. La copertura è realizzata con vetro temprato microprismatico spessore 3,5-4 mm. La tenuta all’acqua è assicurata da guarnizioni in EPDM e silicone trasparente.

I tubi di circolazione del fluido vettore sono in rame e sono saldati all’assorbitore con tecnologia a ultrasuoni. Ogni collettore solare comprende due collettori orizzontali in basso e in alto e tubi verticali opportunamente distanziati tra loro. Le giunzioni del collettore solare sono realizzate con giunti in ottone a ogiva metallica e guarnizioni in rame.

- JODO Solare Fotovoltaico 


1.1 Contenuto della fornitura

Floor: sistemi a pavimento 

Tra i punti di forza di Atag Italia c’è, da sempre, l’assoluta specializzazione nell’ambito della condensazione, tecnologia in cui l’azienda si mantiene costantemente all’avanguardia. Una ricerca che procede nell’analisi di soluzioni capaci di ottimizzare il risparmio energetico nel massimo rispetto dell’ambiente, declinando la condensazione in svariate applicazioni. Nasce così Floor, l’innovativo sistema di riscaldamento a pavimento firmato Atag che impiega la circolazione dell’acqua calda all’interno di una rete di tubi di grande resistenza termica e meccanica installati su pannelli isolanti all’interno dello spessore del pavimento. Una tecnica che si dimostra estremamente efficiente, soprattutto in confronto ad un impianto di riscaldamento tradizionale: con l’utilizzo di Floor, l’area attraverso cui l’acqua calda cede calore all’ambiente da riscaldare non è costituita dai radiatori ma dal pavimento stesso. L’eccezionale ampiezza della superficie riscaldante permette quindi di far circolare l’acqua ad una temperatura decisamente inferiore rispetto ad un impianto tradizionale: la caldaia, insieme all’intero impianto, può funzionare a livelli di temperatura bassi che consentono una migliore efficienza del sistema e quindi un minore consumo di combustibile, che si traduce in vantaggi sul piano sia economico che di riduzione dell’inquinamento. Ai plus in termini di efficienza si associano benefici non trascurabili a livello di comfort: con Floor il calore di riscaldamento non si concentra in determinati punti dell’abitazione ma viene ripartito uniformemente, con un progressivo calo della temperatura dal basso verso l’alto che favorisce al massimo il benessere fisico. Altri elementi ne confermano la funzionalità: l’assenza di moti convettivi all’interno degli ambienti (che ha il merito di evitare la circolazione della polvere e l’essiccazione dell’aria), il migliore isolamento termico dell’abitazione e – last but not least -  la più completa libertà nell’arredamento, senza il vincolo di corpi scaldanti esterni, contribuiscono ad accentuare l’eccellenza dell’impianto.

Potrebbe bastare questa essenziale sintesi delle peculiarità di Floor ad esprimerne la tecnologia all’avanguardia: a rivelarne le ulteriori potenzialità per il raggiungimento del massimo risparmio energetico si aggiunge inoltre l’associazione dell’impianto a pavimento con la caldaia a condensazione. La caldaia ad alto rendimento Atag è infatti progettata per sfruttare anche il calore “latente” ottenuto dalla condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi. I massimi risultati si ottengono con la produzione di acqua calda a bassa temperatura: l’abbinamento di una caldaia Atag e di Floor, progettato per funzionare a 30°/40°, rappresenta dunque la migliore applicazione delle rispettive tecnologie. L’opportunità di utilizzare i sistemi solari JODO come fonte di energia alternativa completa una panoramica di plus fondamentali nell’ambito del risparmio energetico, del comfort e del rispetto ambientale.
Sistema residenziale roll

1.
OPZIONALE: Foglio barriera contro l’umidità (ove necessario)

2.
Banda perimetrale in polietilene espanso dimensioni 150x6 mm (su richiesta versione con bandella protettiva)

3.
OPZIONALE: Strato di isolamento aggiuntivo in PSE 150, densità 30 kg/m3, 
sp. disponibili: 20, 30, 40 mm, 
l = 0,034W/mK (ove necessario)

4.
Pannello isolante roll in PSE 150, densità 30 kg/m3, sp. 30 mm, l = 
0,034W/mK, fornito in rotoli e accoppiato superiormente con 
cartoncino alluminato riflettente e quadrettato (su richiesta anche negli spessori 20 mm e 40 mm)

5.
Clips di fissaggio per macchina sparaclips mod. Taker

6.
Tubo in polietilene reticolato PEX-c con barriera all’ossigeno in EVOH conforme DIN4726 Ø 17x2 mm (o in alternativa: multistrato PEX-Al-PEX 
Ø 16x2 mm, con strato di alluminio sp. 0,2 mm, saldato longitudinalmente di testa)

7.
Collettore di distribuzione in ottone cromato PN10 Ø 1”, dotato su ciascun 
circuito di valvole di ritegno predisposte per l’installazione di comandi elettrotermici (Kv 2,5 m3/h) e di valvole di regolazione con misuratore di portata(Kv 0,9 m3/h). Valvole di sfiato manuali, doppio rubinetto di 
scarico, staffe di fissaggio. Da 2 a 13 circuiti.

8.
Massetto in calcestruzzo additivato (dosaggio additivo: 3 kg/m3)

Sistema residenziale sagomato

1.
OPZIONALE: Foglio barriera contro l’umidità (ove necessario)

2.
Banda perimetrale in polietilene espanso dimensioni 150x6 mm 


(su richiesta versione con 
bandella protettiva)

3.
OPZIONALE: Strato di isolamento aggiuntivo in PSE 150, densità 


30 kg/m3, sp. disponibili: 20, 30, 40 mm, l = 0,034W/mK (ove necessario)

4.
Pannello isolante sagomato in PSE 150, densità 30 kg/m3, sp. 30 mm, 


l = 0,034W/mK, rivestito superiormente con film in polietilene, idoneo 


per il fissaggio della tubazione mediante incastro tra i funghi in rilievo 


(su richiesta, versione ribassata, con sp. Isolante 15 mm)

5.
Tubo in polietilene reticolato PEX-c con barriera all’ossigeno in EVOH 


conforme DIN4726 Ø 17x2 mm (o in alternativa: multistrato PEX-Al-PEX 

Ø 16x2 mm, con strato di alluminio sp. 0,2 mm, saldato longitudinalmente 
di testa)

6.
Collettore di distribuzione in ottone cromato PN10 Ø 1”, dotato su ciascun 
circuito di valvole di ritegno predisposte per l’installazione di comandi 


elettrotermici (Kv 2,5 m3/h) e di valvole di regolazione con misuratore 


di portata (Kv 0,9 m3/h). Valvole di sfiato manuali, doppio rubinetto di 


scarico, staffe di fissaggio. Da 2 a 13 circuiti.

7.
Massetto in calcestruzzo additivato (dosaggio additivo: 3 kg/m3)

Floor45

1.
Banda perimetrale in polietilene espanso dimensioni 150x6 mm (su richiesta versione con bandella protettiva. In alternativa, lo stesso isolante riflettente sottile può essere risvoltato lungo i bordi  acendolo risalire quanto serve lungo la parete, rendendo così non necessaria la cornice perimetrale.

2.
Isolante riflettente sottile in 13 strati, con spessore tot. 7 mm, massa superficiale 630g/m2, resistenza termica RT=1m2K/W; compressione a 20 kPa 3,08 mm (44%), affievolimento acustico rumori da calpestio 21 dB(A).

3.
Rete metallica filo Ø 3 mm, maglia 10 cm zincata, alla quale vengono ancorati i tubi.

Clips di fissaggio per rete filo Ø 3 mm con basso spessore.

4.
Tubo in polietilene reticolato PEX-c con barriera all’ossigeno in EVOH conforme DIN4726 Ø 17x2 mm (in alternativa: multistrato PEX-Al-PEX Ø 16x2 mm, con strato di alluminio sp. 0,2 mm, saldato longitudinalmente di testa).

5.
Collettore di distribuzione in ottone cromato PN10 Ø 1” , dotato su ciascun circuito di valvole di ritegno predisposte per l’installazione di comandi elettrotermici (Kv 2,5 m3/h) e di valvole di regolazione (Kv 0,9 m3/h). Valvole di sfiato manuali, doppio rubinetto di scarico, staffe di fissaggio. Da 2 a 13 circuiti.

6.
Massetto in calcestruzzo additivato (dosaggio additivo: 3 kg/m3) in basso spessore (ricoprimento tubo 10 mm).

7.
Guaina di separazione in polietilene con nervature cave a coda di rondine che consente di desolidarizzare il rivestimento dal sottofondo, evitando così il trasmettersi di tensioni. Eventuali fessurazioni del massetto non si trasmettono alle piastrelle. La guaina va fissata al massetto opportunamente livellato mediante un sottile strato di adesivo per piastrelle, e su di essa viene incollato il rivestimento in ceramica, gres, etc.
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